






24 agosto 2026 

Fabrizio Costa 

Segretario Generale 

Camera di Commercio Italiana in Cina 

3-2-21 Sanlitun Diplomatic Residence Compound 

Gongtibeilu No. 1, Chaoyang District, Beijing 

 

Oggetto: Candidatura a Vice Presidente — CCIC Canton (Guangdong, Guangxi, 

Fujian, Hainan, Hunan, Jiangxi) 

Gentile Segretario Generale, 

E cari Soci della Camera di Commercio Italiana in Cina, 

mi candido alla carica di Vice Presidente per l'area Sud della CCIC . 

Sono in Cina dal 1994. Trentadue anni. Ho iniziato costruendo e poi dirigendo un hotel, poi ho 

fondato le mie aziende — nel commercio internazionale, specializzandomi nell’importazione e nel 

commercio di Pelli tiatiane di alto livello e nell'agroalimentare con l’importazione e la 

distribuzione di eccellenze enogastronomiche italiane — e da Guangzhou mi sono espanso nella 

RPC. Non sono un teorico della Cina: ci vivo, ci faccio impresa, e conosco sulla mia pelle le sfide 

che ogni azienda italiana affronta qui ogni giorno. 

Nella Camera ci sono dal 1999 prima come Socio e negli ultimi 4 anni prima Consigliere, poi come 

Vice Presidente per il Sud. Nell'ultimo mandato, insieme al team — e qui devo dire grazie a 

Romina, ad Alessandro Petrini e ai colleghi del Consiglio che ci hanno dato una mano, Mattia 

Marino in testa — abbiamo fatto cose che al Sud non si erano mai viste. 

Due Gala di Primavera con partecipazione record. Un'audizione alla Camera dei Deputati nel 2025 

e un convegno al Senato della Repubblica nel 2026 — due iniziative che non erano mai state 

realizzate nella storia della CCIC. Missioni istituzionali  con il Consolato e l'ICE. Firma di un 

protocollo con il CCPIT Shenzhen. Non erano cose scontate. Ce le siamo guadagnate. 

Adesso bisogna ripartire, e in fretta. 

Il Sud è rimasto scoperto per mesi e questo mi è dispiaciuto molto, perché nel frattempo la Cina 

ed in modo particolare la Greater Bay Area non si sonofermate,: automotive, elettrico, robotica, 

droni, semiconduttori — qui si gioca una partita enorme e le imprese italiane non possono restare 

senza rappresentanza proprio adesso. 

Per questo mi rimetto in gioco. Ho fatto un passo indietro qualche mese fà per dare spazio ad altri. 

Non ha funzionato come previsto e il risultato è che il Sud è rimasto senza guida. Torno con la 

stessa energia di sempre e con la voglia di recuperare il tempo perso. 

Cosa farò se mi eleggete? 



Rimettere subito in moto le relazioni con il Consolato a Guangzhou, l'ICE e le istituzioni locali — 

relazioni che ho costruito in anni di lavoro e che sono pronte a ripartire. Portare la Camera dove 

le aziende operano davvero — non solo a Guangzhou e Shenzhen, ma nei distretti industriali e 

nelle zone dove i nostri soci producono, vendono e investono. Continuare con il Gala di Primavera 

e organizzare eventi con contenuto vero, che portino al tavolo anche interlocutori cinesi di peso. 

Porto in questa candidatura ciò che trent'anni di imprenditoria in Cina mi hanno insegnato: i 

risultati si costruiscono con la presenza, con le relazioni e con la capacità di capire cosa serve alle 

imprese — grandi e piccole — che ogni giorno investono il proprio futuro in questo Paese. 

Vi chiedo la vostra fiducia. 

 

In fede, 

Vinicio Eminenti 

Imprenditore — nella Repubblica Popolare Cinese dal 1994 
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